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Rinviati a giudizio in 250, tra capì e gregari 

Si farà il maxi-processo 
alle Br su scala nazionale 
L'accusa è di insurrezione 

Conclusa l'inchiesta del giudice Amato - Tra gli imputati tutti i 
personaggi già giudicati in vari dibattimenti - Le ragioni giuridiche 

fcOMA — Dunque, è stabili
to: si farà 11 maxi-processo al 
terrorismo rosso per l'accusa 
di •Insurrezione armata con
dro 1 poteri dello Stato». An
dranno alla sbarra In 250, tra 
capi e gregari delle Brigate 

Josse, di Prima linea, e di ai
re formazioni minori. Gente 

tn gran parte già giudicata e 
Condannata In processi di 
grande risonanza tra cui 
Quello per la strage di via Fa
tti e l'assassinio di Aldo Mo
to. I 250 br si ritroveranno, 
tlunque, tutti insieme in un' 
£ula di Corte d'Assise, a Ro-
jna, per rispondere di un rea
to •politico» che delinca la di
mensione unitaria del pro
getto eversivo In Italia. L'or-
'dlnanzci di rinvio a giudizio 
per 1250 accusati di insurre
zione è stata depositata ieri 
dai giudice Istruttore roma
n o Francesco Amato, al ter
mine di una lunga e com
plessa maxi-inchiesta dura-
ta quasi un anno e mezzo. 
" In pratica il giudice nella 
| u a sterminata ordinanza 
(circa tremila pagine) ha ac
colto quasi tutte le richieste 
formulate dal sostituto pro
curatore generale Salvatore 
pecchione il quale, 1118 giu
gno scorso, aveva sollecitato 
il rinvio a giudizio di 258 im
putati e il proscioglimento di 
altri 9,11 cui ruolo è risultato 

marginale nell'ambito dell' 
Inchiesta. Tra gli Imputati di 
spicco che andranno a que
sto maxi-processo figurano 
Curdo, Senzanl, Moretti, 
Braghetti, Libera, Llgas, Sa-
vasta, Ronconi, Mlglletta, 
Nlcolottl, Vanzi. Qalllnarl. 
L'Inchiesta, come detto, si 
era aperta un anno e mezzo 
fa con l'emissione di 269 
mandati di cattura, che rag
giunsero persone già In car
cere o altri imputati che ave
vano ottenuto la libertà 
provvlsot la nell'ambito di 
distinti procedimenti penali 
per fatti specifici o per «ban
di-. armata». 

Nello svolgimento della 
sua inchiesta il magistrato 
ha preso In considerazione 
l'attività del gruppi di estre
ma sinistra che hanno ope
rato in campo nazionale. Si 
giustifica in questo modo il 
coinvolgimento in un unico 
procedimento di un così alto 
numero di persone chiamate 
a rispondere sia di reati asso
ciativi che di fatti specifici. 
In sostanza — afferma il ma
gistrato — Il piano eversivo 
perseguito prevedeva il com
pimento di azioni delittuose 
volte a colpire sistematica
mente le istituzioni e le 
strutture portanti dello Sta
to e della società. Di qui l'ac

cusa (che se provata compor
ta l'ergastolo) di Insurrezio
ne armata contro l poteri del
lo Stato. 

Questa gravissima impu
tazione era stata contestata 
per la prima volta nel dopo
guerra agli Imputati del pro
cesso «7 aprile», quando l'in
dagine sull'Autonomia orga
nizzata, iniziata a Padova, fu 
trasferita a Roma. Fu pro
prio questa accusa a •richia
mare» a Roma il caso «7 apri
le», il cui processo si sta cele
brando in questi mesi. In se
guito, mentre decine di pro
cessi per terrorismo andava
no avanti in tutt'Italia, la 
magistratura romana valutò 
che il reato di «insurrezione 
armata» non poteva essere 
contestato ai capi di autono
mia soltanto ma andava e-
steso ai capi e ai gregari di 
tutte le formazioni eversive 
operanti in Italia. Una scelta 
che parve dettata dalla con* 
siderazione logica che non a-
veva alcun senso accusare di 
un reato così grave i capi del
l'Autonomia e non quelli del
le Brigate rosse. 

Considerazioni giuridiche 
a parte, l'attenzione si sposta 
ora sulla celebrazione di un 
nuovo maxi-processo, pro
babilmente il più grande mal 
fatto contro terroristi a par
tire dal dopoguerra. 

La Procura si rivolge alla Camera 

Anche da Milano 
chiesto l'arresto 

di Toni Negri 
La giunta per le autorizzazioni a procedere 
di Montecitorio si riunisce il 4 agosto 

MILANO — Anche la magi» 
stratura milanese si accinge a 
chiedere alla Camera l'autoriz
zazione a procedere in giudizio 
e a spiccare un nuovo mandato 
di cattura nei confronti di Toni 
Negri. Il docente padovano è 
chiamato a rispondere, con 
Maria Teresa Zoni, Franco 
Tommei, Gianfranco Pacino, 
Raffaele Ventura e l'avvocato 
latitante Giovanni Cappelli, di 
concorso nel progetto di evasio
ne dal carcere di Perugia di E-
milio Quadrelli e Massimo Ma
raschi. 

I fatti risalgono all'aprile 
1977. Per connessione oggetti* 
va l'episodio è stato riunito ad 
una inchiesta su alcuni attenta
ti attribuiti all'organizzazione 
militari, di iRosso». Nell'inchie
sta, condotta dal giudice istrut
tore Maurizio Grigo, sono coin
volti 34 imputati, dieci dei qua
li latitanti. L'indagine è in cor
so dallo scorso gennaio, dopo 
che due terroristi, Andrea Vir-
zo e Luciano Bettini, decisero 
di collaborare con la giustizia 
poco prima della scadenza fis
sata dalla legge sui pentiti. Le 
confessioni di Virzo e Bettini 
hanno contribuito a ricostruire 
alcuni episodi di terrorismo tra 
il 1978 e il 1980. I mandati di 
cattura riguardano sìa fatti 
specifici sia la partecipazione a 
banda armata. Vi compaiono, 
tra gli altri, oltre a Negri, Fran
cesca Bellerè, Corrado Alunni, 

Antonio Marocco. 
La richiesta di autorizzazio

ne a procedere in giudizio e all' 
arresto del neodeputato eletto 
nelle liste radicali sarà inviata a 
Roma nei prossimi giorni dalla 
Procura generale del capoluogo 
lombardo. 

Le richieste provenienti da 
Milano si aggiungono a quelle 
già inviate dalla Procura roma
na e pervenute alla Camera. La 
giunta per le autorizzazioni a 

firocedere di Monticitorìo terrà 
a sua prima seduta sul •caso 

Negri» il 4 di agosto. Lo ha deci
so I ufficio di presidenza eletto 
nella giornata di ieri. È stato 
anche nominato il relatore: sarà 
il deputato liberale Stefano De 
Luca. Alla prima seduta dell' 
ufficio di presidenza, benché 
invitato, non ha voluto parteci
pare il radicale Mellini. Toni 
Negri sarà ascoltato dalla giun
ta probabilmente lo stesso 4 di 
agosto. Il presidente della giun
ta Salvatore Mannuzzu ha det
to che l'organismo «procederà 
con la sollecitudine che ha sem
pre caratterizzato la sua attivi
tà». 

Ieri, proprio sulla questione 
delle immunità parlamentari, i 
radicali hanno tenuto un con
vegno, presente il professore 
padovano. 

Intanto, gli altri imputati del 
«7 aprile» rimasti in carcere 
hanno deciso di avanzare una 
richiesta formale per la trasfor
mazione della loro detenzione 
in arresto domiciliare. 

Da pacifisti italiani e stranieri 

Bloccata Comiso 
Ancora incidenti 

con la polizia 
Delegazione delPIMAC dal sindaco - Favo
revoli commenti al messaggio di Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche ieri 
mattina, 1 pacifisti Italiani e 
stranieri, che si battono per 
la sospensione del lavori di 
costruzione della base missi
listica di Comiso, sono tor
nati a bloccare l quattro can
celli del vecchio aeroporto 
«Vincenzo Magllocco». I ca
mion non hanno potuto var
care l'ingresso, il materiale 
non è stato scaricato, gli ope
rai delle ditte, che hanno In 
appalto la costruzione della 
più grande base missilistica 
d'Europa, non hanno lavora
to. 

Nella tarda serata di Ieri 
una delegazione dell'IMAC 
83 (Meeting Internazionale 
contro l Crulse) sì è recata al 
Palazzo di Citta (era in corso 
l'elezione del nuvo sindaco di 
Comiso) per consegnare ai 
consiglieri di tutti t partiti 
un documento politico uni
tario dove sono formulate le 
proposte per un ruolo attivo 
dell'amministrazione comu
nale nella battaglia per la 
pace e contro il riarmo. 

In mattinata, il ripetersi di 
alcuni incidenti con le forze 
di polizia, come era già acca
duto mercoledì, ha provoca
to una ferma presa di posi
zione del Movimento. Viene 
criticato il comportamento 
del questore di Ragusa, il 

quale, in queste giornate di 
mobilitazione non violenta, 
ha voluto vedere atti di in
temperanza dove intempe
ranza non c'era, dando 11 via 
a cariche ingiustificate. E ie
ri alcuni giornali siciliani a-
vevano riportato la notizia 
che il questore stesso fosse 
rimasto vìttima di una ag
gressione. 

Tornano sull'episodio, con 
due distinte dichiarazioni, 
Edo Ronchi, deputato DP, 
Famiano Crucianl, deputato 
PdUP, e Guido Margherl del
la FGCI nazionale. «Il que
store — afferma Ronchi — 
nel tentativo di strappare 
con un atto inconsulto ed In
giustificabile la macchina 
fotografica ad un fotografo 
professionista, si è prodotto 
una lieve escoriazione ad 
una mano. La violenza inve
ce è stata ripetutamente usa
ta contro di noli. «Menzogne 
e notizie tendenzlosei è l'a
nalogo giudizio di Cruclani e 
Margherl. I due dirigenti pa
cifisti hanno poi commenta
to 11 messaggio di sostegno 
alla lotta inviato dal Segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer «L'invito di Ber
linguer a mobilitare la base 
dello stesso Partito comuni
sta è un grande passo avanti 
nell'incontro fra la tradizio
ne di lotta del PCI e il Movi
mento per la pace». 

Relazione di Macaluso sui problemi produttivi e finanziari del giornale 

Riassetto e prospettive dell' «Unità» discussi 
alla quinta commissione del Comitato centrale 
Si è riunita a Roma, mer

coledì 20 luglio, presieduta 
da Armando Cossutta e con 

"la partecipazione del segre
tari regionali, la V commis
sione del CC. All'ordine del 
"giorno i problemi del-
l*«Unltà», del suo riassetto 
.produttivo, aziendale e fi
nanziario. 

I lavori sono stati avviati 
da una relazione di Emanue
l e Macaluso, direttore del 
quotidiano del PCI. Egli ha 

-preso le mosse da un giudizio 
-complessivo in netto contra
l t o e in aperta polemica con 
molti articoli e servizi appar

asi In questi giorni su giornali 
e settimanali. 
- «L'Unità» è certamente a 
un momento cruciale della 
sua lunga vita che ne ha fat
to uno strumento originalis
s imo e senza possibili con
fronti nel panorama della 
stampa quotidiana, quella di 

f artlto e quella «di opinione». 
n Italia e in Europa non c'è 

altro quotidiano di partito 
con caratteri di massa, capa
ce di svolgere un lavoro di In
formazione, di formazione, 
di organizzazione così vasto 
e capillare, capace di far sen
tire la propria influenza non 
solo sugli orientamenti di un 
altissimo numero di uomini 
e donne, ma anche su quelli 

dell'intero sistema informa
tivo. Anche nel corso della 
recente campagna elettorale" 
«l'Unità» ha - svolto-questo 
ruolo, dimostrando una Vol
ta di più quanto esso sia im
portante, decisivo per il par
tito e anche per la democra
zia italiana. 

Il problema di fronte al 
quale oggi ci si trova è non 
quello di ridimensionare o di 
mutare questo ruolo, ma di 
trovare i modi per continua
re a svolgerlo, per potenziar
lo, nelle nuove condizioni. E 
le condizioni sono nuove dal 
punto di vista politico, cultu
rale, nel rapporto con il pub
blico, ma anche sotto il profi
lo produttivo, aziendale, edi
toriale. 

Nessun ripiegamento, 
dunque, ma riorganizzazio
ne, razionalizzazione per ga
rantire con certezza al
l e n i t a » una vita robusta 
per un nuovo lungo periodo. 

«L'Unità» è sempre stata, 
oltre che un fondamentale 
strumento di informazione e 
di lotta politica anche una 
complessa realtà aziendale. 
La sua complessità (due ti
pografie, a Roma e a Milano, 
moltissime edizioni locali — 
oggi sono otto — in corri
spondenza con le maggiori 
regioni e città) è sempre sta

ta determinata dal prevalere 
di criteri politici, di bisogni 
politici ai quali si sono su
bordinati i mezzi tecnici e le 
scelte'organizzative. Ciò è, 
ovviamente, costato molto e 
il partito ha fatto grandi sa
crifici per sostenere pesan
tissimi oneri che ne deriva
vano. È stato giusto così, non 
diversamente si sarebbe po
tuto fare visto il carattere e 
la funzione che deve avere 1' 
organo del PCL 

Questo criterio, di dare 
priorità alle scelte e alle ne
cessità politiche resta intera
mente valido oggi. La novità 
è rappresentata dal fatto che 
l'evoluzione tecnologica del 
settore consente finalmente 
oggi di conseguire gli obietti-
vlpolitici di sempre con una 
forte riduzione del vincolo e 
del fardello che si è dovuto 
sostenere in passato a causa 
del carattere delle vecchie 
tecnologie. 

Va detto chiaramente — 
ha affermato Macaluso — 
che se non disponessimo a-
desso di questa «occasione» 
tecnologica non saremmo 
più in grado di sostenere — 
ai costi attuali — gli oneri 
che abbiamo sopportato fin 

Sui e, allora sì, dovremmo ri-
imensionare la qualità del

le nostre ambizioni e il ruolo 

del nostro giornale. 
Possiamo invece difender

li, addirittura proporcl di ri
lanciarli e potenziarli, alla 
condizione di trarre tutte le 
conseguenze possibili dalla 
«occasione* tecnologica che 
ci si offre. 

Nel corso degli ultimi anni 
abbiamo fortunatamente la
vorato per acquisire tutti gli 
strumenti necessari. «L'Uni
tà» dispone attualmente del
le tecnologie più aggiornate 
in tutti i settori, dalla com
posizione, alla impaginazio
ne, alla teletrasmissione, al
la stampa, alla spedizione. 
Sono stati fatti investimenti 
per oltre quindici miliardi, ai 
quali hanno contribuito ge
nerosamente lettori e com
pagni, ma che, per la loro 
stessa entità, hanno imposto 
un forte indebitamento, ag
gravato prima dal ritardo e 
poi dalle inadempienze go
vernative che hanno con
trassegnato la legge di rifor
ma per l'editoria. 

Si può, dunque, passare al
la fase conclusiva di riasset
to e razionalizzazione; e si 
deve farlo per ricondurre — 
senza che la qualità e il ruolo 
del giornale abbiano a risen
tirne — i costi in equilibrio 
tanto con le medie del settore 
ristrutturato quanto con le 

disponibilità finanziarie del 
partito. 

' La Direzione ha discusso il 
problema, ha valutato i pro
blemi dell'.Unità», ha con
fermato la volontà di desti
nare una quota rilevante del
le proprie risorse al sostegno 
di questo strumento di im
portanza strategica per la 
sua attività. Sulla base delle 
esigenze complessive, il «fon
do di dotazione» annuo per 
«l'Unità» è stato fissato a 7 
miliardi. Sono, dunque, 
chiari anche i termini e i li
miti invalicabili finanziari in 
cui dobbiamo muoverci. La 
linea da seguire — ha detto 
Macaluso — discussa e ap
provata dalla direzione del 
Partito è dunque, conside
rando il fondo di dotazione 
di cui disponiamo, di portare 
in equilibrio costi e ricavi. 
Uno sforzo notevole è già 
stato compiuto. Il divario 
che nel 1982 (per gestione, e* 
neri finanziari, ammorta
mento di quote di investi
mento e rimborsi di rate di 
debiti) ha raggiunto i 22 mi
liardi sarà, già quest'anno, 
abbassato a 15 miliardi, que
sto grazie alle decisioni prese 
l'anno scorso dal CC e alla 
conseguente riorganizzazio
ne operata nel giornale. Sia
mo, però, ancora lontani dal

l'obiettivo che oggi ci impo
ne la riduzione del contribu
to del Partito al giornale. So
lo la utilizzazione piena della 
«occasione» tecnologica può 
permetterci di raggiungerlo. 
Ed è quello che dobbiamo fa
re. 

Naturalmente, accanto a 
questa linea di intervento a-
ziendale e produttivo, se ne 
deve perseguire un'altra di 
risanamento finanziario, 
volta a ridurre entro limiti 
fisiologici l'indebitamento 
dilatatosi negli ultimi anni e, 
soprattutto, a cancellare il 
peso enorme degli interessi 
passivi. 

È quanto ci si propone con 
la sottoscrizione straordina
ria in corso. Per la quale va 
detto, però, in risposta anche 
a equivoci maliziosi e inte-. 
ressati diffusi da alcuni gior
nali, che essa, solo per una 
parte — i 10 miliardi che si 
devono raccogliere con le 
cartelle — sarà destinata a 
questo fine, poiché i restanti 
30 miliardi assommano la 
normale sottoscrizione an
nua e la sottoscrizione elet
torale: sono, cioè, entrate 
«ordinarie» il cui gettito ser
ve a far fronte al normale 
fabbisogno del partito e della 
sua stampa. 

Al Festival di Viareggio si parla di ambiente - Intervista a Grazia Francescato 

«...ma noi donne rispettiamo di più la natura» 

Anche su questo secondo 
fronte stiamo dunque lavo
rando. 

Sono ormai tutti presenti l 
dati della situazione, sono 
chiari gli obiettivi che dob
biamo raggiungere, sono di
sponibili e funzionanti i 
mezzi tecnici indispensabili 
per raggiungere questi obiet
tivi. Bisogna adesso metter 
mano alle modifiche orga
nizzative e aziendali e alla ri
definizione degli organici. Si 
dovranno anche verificare le 
strutture editoriali; eventua
li ritocchi saranno marginali 
e potranno essere transitori; 
dal pùnto di vista editoriale 
infatti — ha di nuovo sottoli
neato Macaluso — siamo in 
grado di garantire quelle ca
ratteristiche alle quali è in 
larga misura affidato il ruo
lo e la diffusione dell'.Unità». 

Si procederà in tal senso 
senza indugio, evidentemen
te nel rispetto delle norme e 
delle prerogative sindacali e 
dando tutto il dovuto spazio 
alla discussione e al confron
to con le organizzazioni di 
partito, con le rappresentan
ze dei lavoratori dell'«Unità» 
e delle tipografie. Ugual
mente ampio e approfondito 
dovrà essere il lavoro di in
formazione all'insieme del 
Partito, come la discussione, 
da promuovere in forme di
verse, intorno ai contenuti, 
all'impostazione del giorna
le. 

Dopo un ampio dibattito, 
nel corso del quale sono in
tervenuti i compagni Cervet-
ti, Fassino, Pellicani, Lepri, 
Ferrara, Minucci, Segre, Pol
lini, Veltroni, Spriano, Natta, 
Ranieri, Petruccioli, Antelli, 
Cossutta la V Commissione 
ha approvato all'unanimità 
la relazione di Macaluso, gli 
obiettivi e gli impegni in essa 
illustrati sulla scorta della 
discussione e delle decisioni 
della direzione del Partito. 

È stato dato mandato al 
consiglio di amministrazio
ne deir.Unità» di operare-— 
in stretto collegamento con 
la direzione del giornale e 
con il dipartimento stampa e 
propaganda — per dare con
creta attuazione al piano di 
razionalizzazione e di risa
namento. 
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Aldo Lampredi 

Diecianni 
fa moriva 

Lampredi: 
i compagni 

nonio 
dimenticano 

Aldo Lampredi ci ha lasciato dieci anni fa, non è storia antica 
quella della sua vita, vissuta tutta come una parte della storia del 
nostro partito. Di tutta la sua storia, cominciata agli albori del 
1921 con la sua fondazione, e poi, attraverso le vicende che ne 
hanno fatto da una coraggiosa, ma minoritaria frazione di avan
guardia del movimento operaio italiano, il più grande partito co
munista del mondo capitalista. 

Lampredi, allora ventenne, veniva dalla gioventù socialista che 
proprio nella sua Firenze tenne il congresso nel quale decise, quasi 
all'unanimità, di passare con il nuovo partito che qualche mese 
prima si era costituito a Livorno. Erano i giorni nei quali venne 
ucciso al suo tavolo di lavoro Spartaco Lavagnini, primo segretario 
della federazione comunista fioreniina e la città e i borghi rossi 
della provincia erano già campo di scontri cruenti e di una dispera
ta lotta da porte nostra per difendere le organizzazioni e le conqui
ste di un movimento operaio che in Toscana, con le sue salde 
radici, era già un movimento di massa, che con la sua storia ci 
aveva segnato di un carattere combattivo e popolare, impaziente di 
ogni provocazione e pronto a reagire ad ogni violenza e ad ogni 
sopraffazione, ma capace di resistere di fronte ad ogni difficoltà, a 
riprendersi anche dopo i più duri colpi subiti. 

Le leggi fasciste trovano nel 1926 Aldo Lampredi nel comitato 
federale del partito e il Tribunale speciale lo getta in carcere per 
sette anni. Ha tempo per cominciare quello che l'adolescenza di 
giovane operaio gli aveva tenuto lontano negandogli i libri e la 
scuola. Comincia a studiare, come farà poi tutta la vita, sapendo 
che l'apprendere è fatto di riflessione e di letture, del confronto 
delle idee con quelle degli altri e con l'esperienza dura di una vita 
capace ad un tempo di temprarti e di stimolarti. 

Impara cospirando l'arte della cospirazione; impara la parteci
pazione delle masse alla storia; impara l'arte della guerra combat
tendo in Spagna, interrompendo, e insieme dando una consapevo
lezza a quello che si è cominciato a sistematizzare, dopo essere 
riuscito ad arrivare, sia pure per rimanerci qualche anno soltanto, 
a una scuola con cattedre, con professori e con banchi che fortuna
tamente non hanno il tempo di inchiodarti a nessun catechismo. 
Dopo la Spagna ancora lavoro clandestino, poi milizia partigiana 
su per i gradi del valore, della fedeltà, delle cognizioni acquistate 
fino ad essere vicino a Longo a salutare una vittoria davvero con
quistata. Il grande esame di quella vita e di quella scuola comincia
ta nel 1921. 

Di quelle vittorie ci sono da raccogliere i frutti, ma anche da 
sopportare più di una amarezza, sacrifici e anche delusioni che non 
mancano. Di quel partito, perché diventi grande e forte e possa 
garantire che trasformerà le speranze in certezze, c'è da farne la 
famiglia di giovani come era lui nel 1921, di lavoratori che ricomin
ciano ad organizzarsi, di anziani che devono imparare, dalle cose 
che sono cambiate e che cambiano, a fare il partito nuovo. 

Aldo Lampredi, ha continuato questo lavoro fino alla fine; siamo 
certi che lo ha incoraggiato fino all'ultimo il pensiero che altri 
giovani e vecchi avrebbero continuato facendo la loro parte. 

Il nostro ricordo è anrhe un impegno; i comunisti fiorentini 
hanno votato anche per lui, perché partigiani e compagni non 
vogliono dimenticarlo. Q j a n Carlo Pajetta 

Camera, si decide il 28 
per la questione dei gruppi 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha nominato ieri 
la giunta per il regolamento. È l'organismo che avrà il compito di 
studiare le modifiche regolamentari da sottoporre all'assemblea, 
oltre che assolvere le sue consuete funzioni. La prima seduta si 
terrà il 27 luglio e sarà dedicata probabilmente alla discussione del 
possibile allargamento della stessa giunta ai rappresentanti dei 
gruppi minori. Nella giunta sono stati nominati tre de (Rognoni, 
Girti e Segni); 2 comunisti (Napolitano e Spagnoli); un socialista 
(Formica); un missino (Pazzaglia); un repubblicano (Battaglia); un 
liberale (Bozzi); un indipendente di sinistra (Bassanini). L'Ufficio 
di presidenza della Camera si riunirà invece il 28 luglio: discuterà 
la questione dell'autorizzazione alla costituzione dei gruppi con 
meno di venti deputati. 

Giunta per le autorizzazioni 
Mannuzzu rieletto presidente 

ROMA — Salvatore Mannuzzu, 53 anni, indipendente eletto nelle 
liste del PCI, è stato eletto ieri presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere in giudizio. Mannuzzu ha ricevuto 15 
voti; due le schede bianche. Mannuzzu è deputato dal 1976 e già 
nella ottava legislatura aveva presieduto la giunta di Montecitorio. 
Vicepresidenti sono stati eletti Guido Alberini (Psi) e Silvestro 
Ferrari (De); segretari Lino Armellin (De), Edda Fogni (Pei) e 
Giovanni Fontana (De). 

La CCC conferma la radiazione 
dal PCI di Roberto Napoleone 

La Commissione Centrale di Controllo si è riunita martedì 19 
luglio per esaminare il ricorso presentato da Roberto Napoleone 
contro la decisione di radiazione dal Partito adottata nei suoi 
riguardi dalla Commissione di controllo della Federazione del PCI 
di Roma il 21 ottobre 1982. La presidenza della CCC ha riferito in 
apertura di seduta sulle ragioni della radiazione di Roberto Napo
leone e sul colloquio avuto con il medesimo in data 9 giugno ILS. Al 
termine della discussione la Commissione Centrale di Controllo 
all'unanimità ha respinto il ricorso di Roberto Napoleone e ratifi
cato la decisione della Commissione di controllo della federazione 
romana ritenendola pienamente motivata e corrispondente alla 
lettera e allo spirito dell'art. 54 dello statuto del Partito. 

VIAREGGIO — Alla festa nazionale deRe donne 
comuniste, sui problemi della pace. Dopo la ma
nifestazione di apertura è stato ora deciso dì 
costruire (e l'opera è stata affidata ai giovani 
della Scuola della Cartapesta. <S Viareggio) una 
nave della solidarietà al Nicaragua. La costru
zione avverrà all'interno del Villaggio della fe

sta. Inoltre verrà promossa una raccolta di fon-
dì che verranno poi consegnati al Comitato ita-
Beno dì solidarietà con i popolo del Nicaragua. 
La nave, dopo la festa sarà a deposizione per 
ìrKziatrve|>o(itKt>eeden>e«raticheperlapacee 
contro le aggressioni militari ed economiche al 
popolo del Nicaragua. 

Da! nostro inviato 
VIAREGGIO — Oli ecologi
sti In Italia, non godono sem
pre di buona fama. Qualcu
no 11 giudica un po' fìssati; 
moltissimi li considerano so
prattutto rompiscatole, per 
la loro pervicacia nel mani
festare contro le centrali nu
cleari o In difesa di qualche 
uccellino in estinzione; altri 
ancora 11 definiscono ideali
sti bravi ma Inevitabilmente 
sconfitti dalle logiche dello 
sviluppo. 

Grazia Francescato, lau
reata alla Bocconi di Milano, 
giornalista, per anni corrt-
spondmnt» dell'agenzia AN
SA *fà Bruxelles e da New 
York, atti va nella Lega am
bienti dtO'ARCI, racconta 
alcune immagini del suo pri
mo Impatto con l'America: I 
pesci morti di un laghetto 
montano e f lìuml neri di 
•teorie Industriali di un paese 
latlnoamericano. L'inquina
mento lo ritrovi dove meno 
te lo ispetU. È un valore In
ternationale, universale, ti 
<lelo non si può dividere a 
fette: qui 11 pulito, là lo spor-
xo. E così u mare. I confini 
• valgono per la terra, ma sic

come non sono muri Insupe
rabili, valgono poco. 

»La crisi dell'ambiente — 
dice Grazia—è la crisi di un 
certo modello di sviluppo. 
Ma cammina a passi molto 
più rapidi. Ogni anno vengo
no distrutte foreste per una 
superficie uguale a quella 
dell'Inghilterra-: CI si a-
datta però. Guarda questi 
turisti, sono al mare, ma il 
mare lo vedono qualche vol
ta ed è un po' scuro per giun
ta. Le palme crescono peno
samente tra una strada e un 
marciapiede. Sono tutte ca
se, pens'onl, stabilimenti 
balneari perfettamente Irre-
glmentati. Per fortuna che 
c'è la pineta. Ma per lunghi 
tratti è cintata. 

tClto Margherita Yource
nar: tutti sono accecati dal 
presente. Ci si Immagina che 
tutto debba andare avanti 
così. In Gran Bretagna si è 
fatta una ricerca sul neonati: 
le carrozzine girano ad altez
za del tubi al scappamento 
delle auto e I bambini assor
bono Il piombo degli scari
chi. Non fa bene, è ovvio, ma 
nessuno grida allo scanda
lo: 

Marciamo verso la cata
strofe? 

'Marciamo verso la cata
strofe, ma non possiamo 
neppure sostenere che tutto 
è perduto. Altrimenti sarem
mo rassegnati e costretti all' 
Immobilismo. Qualche cosa 
si può ancora salvare—». Ma 
non mi pare esista una con
sapevolezza diffusa di questa 
pre-agonia della Terra. «Ce 
un tentativo di rimozione. La 
gente vede, ma crede di non 
poter far nulla. Oppure si ar
rangia. Ce un bisogno enor
me di natura e lo si soddisfa 
tn modo distorto. Vn esem
plo: chi fa il footing tra giar
dinetti asfittici e palazzoni di 
cemento, respirando ossido 
di carbonio, ti primo obietti
vo nostro è cancellare quella 
rimozione e Incanalare In 
forme di lotta questo biso
gno di natura: 

Come? «II nostro slogan è: 
pensare globalmente, agire 
localmente. Pensare cioè a 
che cosa significa per lo svi
luppo della stessa sopravvi
venza la distruzione della ri
sorsa ambiente. Intanto pro
muovere Iniziative, aove 
qualcosa, magari piccola, si 

p'iò ottenere. Vn esemplo: le 
biciclette romane. Alla gente 
s'era detto: prendete la bici
cletta per chiedere meno au
to, percorsi protetti, parchi. 
Abbiamo Indicato obiettivi 
concreti, raggiungibili. E la 
gente ci ha dato ascolto: 

Siete ormai In molti. Vn 
primo risultato almeno lo a-
vete ottenuto: di ecologia si 
parla sempre di più. E una 
parola entrata nel vocabola
rio comune. Si moltiplicano 
le passeggiate ecologiche, le 
diete tutta natura, i cosmeti
ci alla frutta e alla verdura. 
A Milano ci perfino la gela
teria ecologica, come se ogni 
buon gelato non dovesse es
sere, per definizione, ecologi
co. Ce della strumentalizza
zione in tutto questo, dallo 
shampoo alla mela, al 'tem
po delle mele». Ma è anche 
questo ti riflesso di un'opi
nione che comincia a pesare. 
Nel campo delle decisioni po
litiche ed economiche conta
te davvero quanto la vostra 
forza potrebbe suggerire? 

*No, non ancora, perché 
c'è una resistenza, una sorta 
di impermeabilità da parte 
di certe forze politiche'. 

Non mettiamole però tutte 
sulio stesso plano. Ci sono t 
partiti che si sono baffuti 
contro la speculazione edili
zia, che significava devasta
zione del territorio, e quelli 
che l'hanno favorita. Anche 
la battaglia per il riuso del 
centri storici è tn fondo una 

battaglia ecologica che di
fende un certo habitat 

tSi, ma c'è anche il partito 
di sinistra o il sindacato che 
non protesta per la fabbrica 
che inquina, perché si preoc
cupa dei posti di lavoro senza 
accorgersi che salvaguarda
re l'ambiente dall'inquina
mento, dalle frane, dagli in
cendi, consentire che la gen
te lo conosca e lo frequenti, 
significa creare anche mi
gliaia di posti di lavoro*. 

Potreste diventare un par
tito. come i verdi in Germa
nia? 

*Credo che sia più efficace 
un movimento di massa, che 
sappia far pesare la propria 
opinione sul partiti. Il movi
mento femminista ci ha in
segnato qualche cosa. Leggi 
importanti sono state con
quistate, senza che ci fosse 
un partito delle donne a so
stenerle'. 

Sei qui a Viareggio per di
scutere alla Festa nazionale 
delle donne comuniste, di 
femminismo ed ecologia. 
Verde e rosa, era ti titolo del 
dibattito. Ce uno specifico 
femminile nella battaglia 
per la difesa dell'ambiente? 

'Aveva ragione Laurei 
Conti quando ha sostenuto 
che la donna si sente 'am
biente Inquinato". Proprio 
perché si sono dedicate al 
mantenimento della vita, le 
donne hanno acquistato la 
conoscenza Intima della na
tura ed hanno Imparato ad 

averne un profondo rispetto. 
Non voglio dire che l'uomo è. 
cultura e la donna è natura, 
secondo un mito che si è tra
dotto w alibi per mantenerci 
In uno stato di inferiorità. 
Voglio dire però che la cultu
ra dominante è stata ed è 
quella maschile caratteriz
zata da un cattivo rapporto 
con la natura. L'emargina
zione ha in un certo senso 
salvato la donna: 

Grazia cita ti manifesto 
del gruppo Donne e Ambien
te di *Effet (siamo nel 1977): 
'Femminismo non è solo 
battersi per cambiare la con
dizione femminile, ma l'inte
ro modo di vìvere. La lotta 
per una città diversa, per un 
ambiente non ostile, non in
quinato, sano e, perché no, 
bello— fa parte di questo o-
blettìvo finale del femmini
smo». 

Ma ha senso, tn una batta
glia ecologica Introdurre ele
menti di separatezza: di qui 
uomini, di là donne? 

'Ha senso rilevare la speci
ficità. Dopo di che bisogna 
cambiare questa società e In
tanto approfondire la cono
scenza eia sensibilità, salva
re Il salvabile, disinquinare l 
fiumi e 11 mare, combattere 
gli sprechi, cercare nuove 
fonti energetiche ma conte
nere i consumi. Val la pena 
di costruire una centrale nu
cleare per ascoltare Pippo 
Baudof: 

Oreste Pivetta 

JUGOSLAVIA 
laghi e parchi 
PARTENZA: 3 settembre 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: pullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Opatjia, Karlovac, Plitvice. 

Zara, Postojna, Bled. Ljubljana, 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 480.000 

Il programma prevede la visita dei parchi nazionali di 
Risniak. Plitvice — il più importante parco nazionale jugo
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e Paklen.ca. 
Visita delle città di Zara e Lrubljana e alle famose grotte 
di Postumia 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
deppte con servizi e trattamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE MILANO - Vie F Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/54 38.140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50.141/49 51.251 

Orgamiranone tecnica ITAITURIST 


